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Latina è una città fondata circa ottanta 

anni fa, ma il suo territorio ha una storia vecchia di circa tremila anni. Nel mese di novembre scorso scrissi tra queste pagine (v. articolo 

“Satricum, un patrimonio da riscoprire e valorizzare” del 19/11/2011) su un interessante convegno “Satricum e il Latium vetus” tenutosi, venerdì 

18 novembre, presso l’istituto scolastico “Rosselli” di Aprilia. Grazie alla passione, all’impegno, alla grande professionalità e alla solerzia della 

prof.ssa dr. Marijke Gnade dell’Archeological Centre della Faculty of Umanities, Universiteit Van Amsterdam, archeologa delle culture pre-

Romane nell’Italia Centrale nonché direttore del progetto Satricum, è stato possibile mettere in luce quanto finora scoperto nel sito archeologico 

di Satricum. Una città latina fondata presumibilmente intorno al IX secolo a.C., con un’estensione di circa 40 ettari, situata presso il Borgo Le 

Ferriere nel territorio di Latina. In quell’occasione, la professoressa Gnade fece un’esaustiva e brillante disamina dettagliata e particolarmente 

coinvolgente partendo dall’inizio dei lavori condotti da un gruppo di archeologi olandesi, nel 1977, attorno al basamento del Tempio di Mater 

Matuta, messo alla luce tra il 1896 e 1898 e poi dimenticato. Per fortuna che i siti archeologici rimangono fissi e immobili nel territorio in cui si 

trovano, altrimenti tale interessante sito sarebbe stato perduto per sempre dopo un abbandono durato circa ottanta anni! Nel basamento del 

tempio, costruito in tufo, furono scoperti dei lastroni levigati, in uno dei quali compare scritto in latino arcaico una dedica a Publio Valerio, il 

presunto fondatore dell’antica Repubblica romana (morto nel 503 a.C.), avvenuta intorno al 509 a.C., dopo il regno dei sette re di Roma. Dopo 

questa data, e quindi dopo la cacciata dei Tarquini da Roma, sembra che ci sia stata un’offensiva dei popoli limitrofi, i Volsci, che 

ridimensionarono per un certo tempo l’espansione di Roma e forse crearono il loro baricentro politico proprio in Satricum. 

Dagli studi eseguiti e dai reperti archeologici conservati presso il Museo di Villa Giulia e la descrizione del tempio fatta da Tito Livio, storico 

romano (59 a. C.- 17 d.C) della storia di Roma (che ha scritto Ab Urbe Condita), dall’anno della sua fondazione, 21 aprile 753 a.C., fino al 9 a.C., è 

stato ricostruito il tempio virtualmente e i fregi statuari che ne davano lustro e splendore. Attorno al tempio sono state scoperte la necropoli del 

IX – VIII sec. a.C. e la zona dove erano ubicate le capanne in cui alloggiavano gli abitanti. Il fatto interessante è che dai reperti trovati nelle 

tombe, scavate nel terreno, sono state trovate anfore e bicchieri usati per bere il vino prodotto nei vigneti coltivati nel territorio circostante, lo 

stesso territorio dove la famiglia Santarelli ha fondato la rinomata azienda Vitivinicola Casale del Giglio, che oggi produce ottimi vini. Forse quegli 

stessi vini di 2500 anni or sono. Questo autorevole e rilevante convegno dimostrò, al di là delle apparenze, che il nostro è un territorio ricco di 

storia, storia antica, e di cultura, che in seguito la formazione della palude pontina affondò nella dimenticanza e nel silenzio. Un territorio dove si 

sono succedute alterne vicende che hanno visto crescere e poi espandere l’antica Roma fino al suo massimo splendore. 

In seguito a tutto ciò, sabato 8 settembre, presso il castello di borgo Montello di Latina, c’è stato un evento eccezionale, straordinariamente raro 

per il territorio di Latina e, per questo fenomenale, nonché emozionante sull’antico centro latino Satricum. Di fronte ad un folto pubblico attento 

e interessato è stata ricostruita e raccontata la giornata di un abitante della città, Mamarcus il giovane, vissuto tra il 500 e il 490 a.C.. Satricum, 

prima ancora chiamata Pometia, tramite il fiume Astura aveva rapporti commerciali, soprattutto di traffico del vino, con diversi paesi del bacino 

mediterraneo, Marsiglia, Cartagine, Grecia, Spagna, Egitto, e ciò l’aveva resa grande e opulenta. Di fronte al tempio di Mater matuta situato 

nell’acropoli, è stata trovata la casa di tale Mamarcus e attraverso i reperti ivi scoperti è stato possibile ricostruire le abitudini degli abitanti della 

città. Il prof. Michelangelo La Rosa con la collaborazione scientifica della prof.ssa Gnade e con la proiezione di suggestive fotografie ha fatto, con 

ottimi risultati, indagare il pubblico presente sui luoghi, sugli usi e sui costumi del tempo e come si svolgeva, attraverso la vita di Mamarcus, la 
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giornata di un abitante dall’alba fino alla sera. Per marcare le varie fasi della giornata, alba-giorno-sera, l’Orchestra “Giovani Filarmonici Pontini”, 

diretta da Stefania Cimino, ha eseguito celebri brani sinfonici (Elgar, Debussy, Mascagni, Beethoven, Bach, ecc.) che hanno coinvolto il pubblico 

in modo splendido e fenomenale. Subito dopo, con un salto nel tempo di circa 2400 anni sono stati letti, brillantemente da Cinzia Romano, alcuni 

brani sulla vita di Maria Goretti del libro inedito dell’arch. Ugo De Angelis. Per finire, come la ciliegina sulla torta, c’è stata per tutti gli spettatori 

la degustazione del “garum”, una salsa di pesci ottenuta dalla fermentazione del pesce sottosale con aggiunta di olio, vino, aceto e varie erbe con 

cui (anzi con una salsa che si presume sia pari all’originale) è stata condita la pasta fatta con acqua. Contemporaneamente è stato offerto il 

“libum”, una focaccia contenente ricotta, provola affumicata, uova, sale, pepe, farina e olio cotta al forno su foglie di alloro, e poi ancora “frutta e 

caci” e, per finire, quello che era considerato, sia da Properzio che Orazio, il rimedio agli affanni che teneva lontane le quotidiane angosce: il vino 

(ovviamente è stato offerto quello dell’azienda locale Casale del Giglio). 

Questo avvenimento dimostra che a Latina con poche risorse materiali ma con grandi qualità intellettuali e desiderio di sfondare il muro 

dell’inerzia e del torpore si possa fare Cultura di alto livello, quella Cultura di cui la città è povera, anzi nuda. 
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UNA GIORNATA NELL’ANTICA SATRICUM” 

On 11 settembre 2012, in Eventi, by admin  

A B.go Montello grande successo dello spettacolo  

“Metti una sera a cena con Mamarcus a Satricum” così potremmo sintetizzare, parafrasando il titolo 

di un famoso film, il grande successo dello spettacolo andato in scena ieri sera al “Castello” di B.go 

Montello. Un insieme di racconti, musica, immagini e sapori che ha portato oltre 400 persone a 

seguire con interesse il racconto, in prima persona, di una giornata del cittadino di Satricum 

Mamarcus vissuto 2500 anni fa. 

La performance, a cavallo tra spettacolo e comunicazione scientifica, è nata da un’idea dell’autore 

televisivo Enrico Barcella che ha riunito attorno a se un gruppo di lavoro di altissimo livello. 

Per la parte storica-archeologica hanno lavorato l’Archeologa Prof.ssa Marijke Gnade dell’ 

Università di Amsterdam, responsabile degli scavi di Satricum, e il Prof. Michelangelo La Rosa 

appassionato paleo-archeologo, che ha impersonato il protagonista. L’esecuzione dei brani sinfonici 

è stata affidata alla brillante Orchestra “Giovani Filarmonici Pontini” diretti da Stefania Cimino, che 

ha eseguito magistralmente note arie classiche per sottolineare il trascorrere delle ore della giornata 

di Mamarcus. L’organizzazione e la realizzazione della manifestazione, dagli impianti tecnici fino 

alla fantastica degustazione con i sapori dei cibi risalenti a 2500 anni fa, a base di Libum e Garum, è 

stata realizzata dal comitato festeggiamenti di B.go Montello coordinato da Gianfranco Belvisi. 

 

Ad animare la parte conclusiva del racconto di un territorio ricco di storia, con un salto nel tempo, 

fino ai primi del 900, aperto da un coinvolgente brano musicale di pizzica è intervenuto l’architetto 

Ugo De Angelis che ha emozionato il pubblico presentando alcuni brani tratti dal sorprendente libro 

inedito su Santa Maria Goretti ( In quella foto c’è Maria. Storia di virtù, crudeltà e pentimento) con 

l’appassionata lettura a cura di Cinzia Romano. 

Sbirciando tra il folto pubblico si sono riconosciuti numerose personalità ed esponenti della vita 

sociale di Latina, tra cui: il consigliere regionale Claudio Moscardelli, l’ex assessore comunale 

Maurizio Guercio, il direttore sanitario Asl di Latina Stefano Savino, l’avv.Giuseppe Pannone, il 

dott. Antonio Santarelli, il consigliere comunale Maurizio Patarini, lo scrittore Francesco 
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Chemikalien Giuliano, il giornalista Gianfranco Compagno e il presidente dell’AssinArch di Aprilia 

arch. Michele Magliocchetti…. 

 

B.GO MONTELLO GRANDE SUCCESSO DELLO SPETTACOLO 

“UNA GIORNATA NELL’ANTICA SATRICUM” 

Credo che il felice aggettivo “sorprendente”, è stato quanto mai appropriato per sintetizzare il 

risultato di pubblico e di 

critica ottenuto da questo evento.Penso che il sentimento di identità e del senso di appartenenza al 

proprio territorio sia stato concretamente sottolineato dalla folta presenza della nostra comunità, 

anche perché questa sinergia ha permesso di ottenere buoni risultati. Come nella specifica 

circostanza si è assistito ad una inversione di tendenza, ora è la città che si sposta per conoscere le 

numerose emergenze storiche ed archeologiche dei nostri Borghi. 

- Ugo DE ANGELIS 
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